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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ad ogni elettore un 
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SARAGAT E IL P.S.D.I. 
I due uomini politici italia­

ni più preoccupati per i fatti 

che accadono nel mondo do­

po che il congresso del P.C. 

U.S. ha segnato una svolta 

nei rapporti internazionali per 

una politica di pace e di di­

stensione sono gli on. Fanfa-

ni e Saragat. 

Saragat soprattutto modu­

la la sua eloquenza su temi 

e variazioni anticomuniste, e 

si alza dalla cintola in su dai 

balconi dove esegue il suo nu­

mero elettorale, quando gri­

da trionfante che i dirigenti 

dell'U.R.S.S. riconoscono di 

aver commesso degli errori e 

sono ben decisi a correggerli 

ed estirparli. 

Oh, lo scandalo! C'è gente 

nel mondo, e per di più gente 

comunista, la quale ammettejuomini e gruppi influenti 

di non essere perfetta, di della DC — vedi gli esempi 

commettere degli errori e so- |di Gela, di Asti e di molti 

prattutto, e questo è il colmoIaltri centri — hanno presen-

per l'on. Saragat, è decisa aitato delle liste in contrasto 

hanno presentato liste unita­

rie per i Consigli comunali 

i-ta documentando che più 

degli ordini di scuderia di 

Saragat valgono per molti 

socialdemocratici gli aspetti 

reali nuovi della situazione 

che s'è creata nel Paese, val­

gono i fatti che impongono di 

andare avanti con la maggio­

rali?.;! degli italiani, non di 

andare indietro con la mino­

ranza dei padroni del vapore 

Per questa situazione nuo­

va i liberali di Malagoch, H-

'berali della «triplice», hanno 

visto sorgere le listo radica­

li, i repubblicani hanno in 

pratica rotto il quadripartito 

e anche le Giunte quadripar­

tite — vedi l'esempio di Mi­

lano e Torino — o persine 

correggerli. Quanti ricordi 

suscitano queste dichiarazioni 

di Saragat! 

Basta infatti riandare aile 

dichiarazioni fatte da Sara­

gat all'indomani delle passa­

te elezioni politiche, e preci­

samente il giorno 11 giugno, 

per leggere: «/{ socialismo de­

mocratico (leggi PSDÌ) ha 

cubito un'amara ed ingiusta 

sconfitta. Oggi tocchiamo il 

fondo del disinganno, ma se 

il destino 7ion è un cinico 

baro, avremo presto la nostra 

rivincita ». 

Gli errori e le colpe secon­

do Saragat erano da attri­

buire *.al destino cuneo e ba­

ro*, ma la direzione del suo 

partito precisava in un do­

cumento ufficiale reso noto 

il 15 giugno: «in particolare 

la direzione del PSDI ricono' 

sce che la tattica del collega­

mento con i partiti democra' 

tici non socialisti assunta in 

piena buona fede e con senso 

di responsabilità nell'interes­

se esclusivo della classe lavo-

ratrìce non ha raggiunto l'o­

biettivo auspicato. Una parto 

del corpo elettorale — prose­

gue la dichiarazione — ha 

dimostrato di ravvisare nella 

tattica del nostro Partito una 

attenuazione della sua condi­

zione luica e classista e una 

responsabilità con il gover­

no, che non è stato in grado 

di dare una soluzione effica­

ce ai problemi economici * 

sociali che assillano la clas­

sa lavoratrice ». 

Fino alla critica dei propri 

errori dunque si era arrivati. 

sia pure sotto la mazzata do­

gli elettori, anche da partr» 

saragattiana, ma il passo im­

possibile a farsi era quello 

di correggerli. 

con quelle ufficiali della DC 

collegata alla «triplice». 

Cioè i socialdemocratici o-

nesti, quelli che vogliono fa­

re la politica delle masse po­

polari, i radicali, i repubbli­

cani, i democristiani di si­

nistra isolano la DC e mo­

strano di voler correggere gli 

errori del passato. Saragat 

invece deride, i comunisti so­

vietici perchè sono ferma­

mente decisi a correggere i 

MBMTIIK I.MÌPIimiìlXIK PtlBBI.lC/1 CHIHOK L'USCITA llKl.l.fl li H IH II lì MI l ' A l i l i iVI'l.liiVl'ICI) 

Un ragazzo trucidato dalla polizia a Cipro 
Due soldati inglesi impiccati per rappresaglia 

€V» taf in u à neWittnla l o ttriop<»ro gvnvraiv - I tinto filili fur i u o -
vifti oi*«itio «ferititi come? osttufjfji tttuil'EOMiiX - Itif i fofufo ni din* 
putrirti in via fior*» *oro«» uff i t t e n e i'Atnhasoiata inglese 

polo greco por l'impiccagione 
dei patrioti Kur.ilois e Deme-
tnoti, e solidari/zii con In lotta 
ili Cipro per l'autodecisione e 

A T E N E , 11. — Mentre il governo greco continua a limitarsi a far pttlibli-

care dalle sue ambasciate all'estero comunicati in cui si * deplora l'impicca­

gione dei patrioti Karaolis e Demetriou da parte degli inglesi, tu tutta la 

Grecia va sviluppandosi un i m p o n e n t e 7iiouÌ7)u'?ito di protesta. Questo *««- ì -mVipend.m^ 

vimento si è coìicretato oggi nella proclamazione di un lutto nazionale di ire 

giorni da parte del Comitato pan-c'lemco, e nelle pressanti richieste da pcr-

te di oryo7iiz2Q2Ìoni p o l i t i c h e e di Consigli comunali, come quello di Salonic­

co, perchè il governo si dimetta e perchè la G r e c i a esca i m i n e d i u t i n n e n t e dal 

Patto atlantico 

M inUestazione anti-imperialista 
nella colonia di Aden 

'cambio con Karaolis e Dcme-i Parlamento, quantlo la settima-
porancameiìte, da Cipro, triou prima della loro c.»ecu- «a prossima esso riprenderà i 
Si apprendeva che in tilt *»<"»«*• , jlai'on e quando vi>rni disrussa 

. , . ri-tt 11 comunicalo inglese coutic- una mozione di censura prejeri-
inamfestino d i f fuso oggi nc piu ^ nni} ,tlf.„>0(JMni d n t o („{„ dall'opposizione 
tri tutta l'isola l'organiz- che l'i'.O.K.A. arerà annuncia -I 11 Consiglio municipale di A-
7,\?\nnp clandestina EOKA U> l,(lr,'f,'-,"o lempo fa che «tiene, in/me. ha decito oggi di 
ZflZtOJie ClnnatSflTlO H i m / l d u e millt(JTÌ cnìUo tpnuti r o . j ,„„,„„. denominatone alla i-ia 

Il manifestino diffuso a Ci- f J l c ostaggi. e die essi sarebbe-1 nella rimile .ior(;c l'edi/icn» del-
j>ro in quest'ultimo episodio a/- ro stati giustiziati nel caso che j l'Ambasciata malese D'uni in 
ferma che i duc soldati uccisi ( | „,„,.„.„ ciprioti /ossero slati | poi essa sarà intitolala a Miche. ! ̂  [,"'uiiiuXVrVm'lln'Yi-shlcnV;. 
sono i (caporale Gordon Alili e impiccati. La cosa era risaputa ile Karaolis e ad Andreas Deme-
il caporale lìonnie Similori. n n c , I e j n Inghilterra, tanto e triou. Alle madri dei duc pa-
« Questi due uomini — d'C'iia-, «ero. C''P ' a madre del caporale I Inoli verrà poi concessa una 
ra VE.O.K A. — già nostri pn- |f,||. non appena renala a co- ! pensione a t'ita; la decisione é . Kn„j„ ,i, proseguire e solo dopo 
{jiouien, l'uno dal novembre, noscenza della cosa, scrisse una stata presa dalla (monfedera:io- \ „„., brutale carica la polizia è 
J955 e l'altro dall'aprile 1956, jc>t,.ra „Mu regina Elisabetta, j ne dei sindacati. (riuscita ad aprire fui la lessa 

a 

AUKN, 11. - Non appena 
messo piede ad Aden, il sotto-
senretnvio di Stato alle Colonie 
britannico. I.oid I.luyd. è .stato 
fati»» senno 0^1 ad una violen­
tissima manifestazione di osti­
lità da parte di migliaia di per­
sone 

Gridando - Abbasso l'imperia­
lismo inglese • la folla ha bloc­

cato l'auto che doveva traspor­

tici governatore britannico, sir 
Tom Hickinbothnm. Per <|iial-
che istante l'nuto non è stnta in 

„•=•; ..ri i ^mMicli i»Mi->„; s o "° * " l h """"'caf' r o ' " e " l implorandola a fare di tutto' ~ - . 1 1 1 , _ un c o rl.loio attraverso il rpinl» 
mstl LCl 1 socialisti italiani r M } a r i 0 rappresaglia per l a s - l w r impedire l'esecuzione di I j» Ikl'i» <^ Il , . • 1 . 1 ( ( i l i •««• ha potuto infilarsi, allon-
perche sono concordi neUim-jSUSSUMO legale tit Karaolis e Karaolis. al fine di evitare chc. ,«« l | " "I«J»MU 'H IIU ^ u i i i , . l l i n n ( | 1 ) s , p l ) | v,.|,„.,.m,.nte. 
boccare più velocemente. sei>-l i 3 t'" , t' l r ,ou:. P"«iofiien e fitti- P„| , /„„, . „(•<•,.„, ,,er rappresa-1 nOMA. 11. - A firma dell'oli | I.a imponente dimostra/io 

! 7JIC della dittatura militare bri- 0lia. (I comunicato odierno e r), Vittorio.'In v.;<n.i 
tar,r.;ca in iii.ealu Uolu gieca - . stilato vi modo tale da dare la CGII ha inviato alla 

Via delia distensione e della| .JVu t — aggmni/e l'E.O.K.A. —impressione clic il comando i»i-!razione del lavoro 

za pesi o zavorre inutili, la i 

pace internazionale ed in­

terna. 

Certo noi comunisti siamo 
disposti a rivedere e correg­
gere quello che non va e per 
di più pubblicamente, alla lu ­
ce del sole. Il nostro non è , - -
certo il metodo di coloro che,''10''1?"' britnnmc. ha avuto l«o-
Der esemoio hanno difeso a v o i e n e c ' l e ' l o r o c a d a " r M 
per esempio, nanno aueso t> s o n o staU )olti segrcuimentc. 
nascosto non solo ì loro er- . , , o r o c o r p i _ d i c m a r a VE.O. 
ron ma qualcosa di peggio K.A. — noi» vengono restituiti 
anche quando questo qual­
cosa si chiamava « processo 
Montesi - Piccioni - Monta­
gna»; anche quando si chia­
mava « Sceiba - Giuliano -

non odiamo i soldati britannici, alese voglia scaricarsi della J Atene 
tua siamo decisi ad essere ti- spaventosa responsabilità os­
tieri e per la nostra libertà sia-| s t i nfa c o n l'uccisione dei due ci­
tilo costretti a servirci degli pnoti. 
stessi mezzi che le forze di oc- A n c h e o p y j {n f l | „ B | . , 5 0 , | | > 

è proseguilo lo sciopero gene­
rale, nessun giornale è uscito 
e tulli i locali pubblici danno 
tenuto i battenti sbarrati. Si 
notizia dello scoppio di riualclie 
bomba in rari centri, ma la 
censura pressocliè totale man­
tenuta dagli inglesi e l'impo*-
jibiltfd di comunicare con l'i-

• 'T !•» H e ! ! i 

Confede- j di' 
greca, ad I fa. 

cupa rione usano per soppri-
7/ierlu •. Nei rolanlini si ag­
giunge che l'esecuzione dei due 

il seguente telegtanima: 
. A nome dei lavoiatori ita­

liani indignati per il nuovo cri­
mine dell'imperialismo, la j.e-
greteriu della Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro 
si associa nlla protesta del po-

unpone ntt 
he fa .•.esulto .-::! un g:an-

sciopeto a t t u a t o giorni 
per tutta la e luntinuatn 

giornata I dimostranti portava­
no bandiere del Fi onte unito 
nazionalista e rli tutti ì partiti 
politici, che chiedono l'imme­
diata autonomia per la colonia 
di Aden r la fine «lei dominio 
britannico. 

,*ŷ *>*c 

^ - d 

N'IC'OSIA. — Una scena dell'occupazione straniera a Cipro: poi.zlottl e aoldatl Inglesi 
effettuano degli arreni! nella capitale dell'isola. (Telefoto) 

alle famiglie secondo l'esempio 

L m i - . . * ' - M1 » _ 1 « U H I / C > ) p t / , 1 I L U f i ! 1 

. stato ferito mortalmente da un „„„ .. ,V,,.„ „ ,.„, 0 si 11 . i rr- . „.. tino ai lutto, e rim r , soldato inglese. Testimoni ocu- " . . i.,„„.i. 
ivi i i . i . i • *te Jino a lunedi 

1 ed la r , hanno riferito che. mentre ' 
il ragazzo correva attraverso la " ' " l l l c , f cn\'s* 

Pisciotta»; anche quando si «t/estini in piazza Metaxas a 
chiamava «processo dei mi- Cicoria. "» ragazzo cipriota e 
liardi»; anche quandi 
chiamava « Rebecchini 
aree fabbricabili ». 

Noi siamo pronti a correg­
gere gli errori per andare a-
vanti e, per andare avanti, da 
tempo abbiamo aperto il dia­
logo con i socialdemocratici. 
con I cattolici, con tutti i de­
mocratici, e Io vogliamo con­

dolo dalle forze di occupazione s o ( f l d , C { t , , a | f , c / , . 
per quanto riguarda i patrioti ! j m f ) e d ( J C 0 n o di a v e r e u n a 

greci assassinati .. i ( f p n c j a „ a d c , ( a , j . M f l 2 Ì 0 M e n c l . 
Afentre distribuma rjtiesli via-', l'isola. 

In tutta la Grecia le bandiere 

Jga 
piazza nelle vicinanze di un po­
sto di guardia militare, un sol­
dato inglese è stato visto ingi­
nocchiarsi e sparare due volte. 
Il ragazzo si abbatteva a terra 

sono esposte a mezz'asta in se-
'morranno cjpo-

Le campane 
e continuano a 

tuonare a morto, nonostante che 
le autorità governative siano in­
tervenute presso quelle ecclesia-
itiche per far cessare questa 
manifestazione. Numerosissimi 
Consigli comunali si sono riuni-

in un lago di sangue: traspor-
tato all'ospedale ni giungerà ca- '" » « " ed hanno discusso la si-
davere. Ancora se ne ignora il '««"»»" determinata dalla tm-

, ... „„„,- .piccagione dei duc patrioti: (e 
llnuare anche per la costitu- "©me. riunioni si sono invariabilmente 
zione di Giunte che abbiano Fino al pomeriggio, il coman-,,.onciuse con l'approvazione di 

do inglese non ha preso PO«-| mozioni nelle quali si chiede al 
zione di fronte all'annuncio p o r e r n 0 (ìt dichiarare - persona 

come programma l'interesse 
di tutta la cittadinanza sqnza 
discriminazioni di sorta: l'op­
posto cioè di quello che mi ­
naccia Fanfani e che minar-

Infatti, Saragat, uomo tut-jcia Saragat. La scelta tra 
to d'un pezzo, avendo tema {queste due politiche, della 
del ^destino cinico e baro, rissa o dell'intesa, della d i ­
ma non di Sceiba giudicato •scrimmazione o dell'accordo, 
Invece sentimentale e l i b e r a - ! ^ ' commissari prefettizi o 

delia rappresaglia, poi ha d t - : n o n g r a t a _ lambascialore di 
ramato un comunicato nel qua- G r a n Bretagna ad Atene e di 
le si afferma testualmente che, 'rhierteme quindi l'immediata 
• dato il mancato ritorna dei, partenza dalla Grecia. Il Con­
dite militari, dopo la toro vcom- ftalio comunale 

è ' 

GRANDE ATTESA PER IL DISCORSO CHE IL SEGRETARIO DEL P.C.I. TERRA* ALLE 17.30 

Il compagno Togliatti pària oggi 
a Bologna nella piazza Maggiore 

Irritazione per le diehiaraxloni di il lalagod! in difetta di Martino - Segni mi sottrae al la 
campagna elettorale d. e. - Un appello del magiMtratl al P r e n d e n t e del la Repubblica 

ROMA, 11. — L'attività elettorale dei vari partiti si Inumava la perentorietà della sua |finalmente un 
'1 27 maggio. ' linea in appoggio alla politica {alle loro riven tensifica con l'approssimarsi della scadenza del Zi magg 

Vivissima è l'attesa che regna per il discorso che il coni . , 
pagno Togliatti terrà domani alle 17,30 in piazza Maggiore ì contraria sul piano intorno a 

_iestera 

a Bologna, la capitale emiliana retta con tanta competenza 
e operosità dall'amministrazione comunale presieduta dal 
sindaco compagno Giuseppe Do/za. 

Altre numerose manifesta-1 
zioni del PCI si 

chiusa » di Martino, e 
i sul piano intor 

qualsiasi apertura sociale. 

riconoscimento 
ndicazioni. I ma­

gistrati hanno inviato un ap­
pello al Presidente «Iella Repub­
blica e ai presidenti delle Ca­
mere, nel corso del quale han­
no comunicato la volontà della 
categoria, espressa da una as-

OgRi Martino è stato ricevu­
to nella mattinata da Gronchi e 

. nel pomeriggio si è recato in vi­
sita da ScKni che si è trattenuto isemblea straordinaria, di vedere 

, tinuano naturalmente ad essere p c r tutta la giornata nella sua) cessare «la inathiazione delle 
seguite con grande attenzione,, abitazione. Sia a Gronchi che a norme costituzionali concernen-

. . . . . . - - - • - - d« Salonicco, ovunque in tutto il Paese, do n a m b i e n t i p o ] l t lci romani • S c K n i Martino ha riferito sulla ti il potere giudiziario, la per-
parsn. e imposs.b. e dire che U T l a d e l l e p i ù i m p o r t „ n I l c l U à m a n i . domenica e nei pros-i r , h , t o u n a c „ t a V S r c n z a d J Parlili ! " 
cosa sia accaduto loro o dove deU(1 Grecia, ha chiesto dal can. cimi giorni. Diamo più sottoi f r t:d f |p„a ." - - conferenza ai Parigi. 
essi si trovino. I manifestini f o s u o cf,c j„ Grecia esca dal un elenco delle principali' 

dichiarazioni otti- | 

te prove, gli elettori sapran­
no fare la scelta cosciente, la 
scelta giusta. 

Davide Lajolo 

le, si è affrettato a riforma­

re con la parte più illiberale j g ^ "OÓ'VFa'nfani 

della DC quello stesso gover- £ n c , 1 9 5 6 a H a l u c e d e i 

no della legge truffa che era f a t t i c h o accadono in Italia 

stato cosi duramente condan- e n e i mondo, ormai dopo tan 

nato dagli elettori. 

Ora i guai tornano, i nodi 

vengono al pettine elettorale 

e Saragat tenta ancora col-

l'anticomunismo parolaio di 

ingannare gli elettori. 

Come alle elezioni del 7 

giugno gridava di battersi per 

la libertà mentre si batteva 

per la legge truffa, cioè per 

la negazione più forte della 

libertà, cosi torna a gorgheg­

giare che si batte ancora per 

la libertà mentre si batte per 

la politica della «triplice». 

E non è retorica o dema­

gogica questa affermazione. 

E' pertinente e strettamente 

collegata con quella fatta dal ­

la stessa direzione socialde­

mocratica appunto dopo il 7 

giugno che abbiamo sopra 

menzionato. 

Infatti cosa vuole la «tri­

plice» se non la rissa, la di­

visione tra le forze di sini­

stra, tra le forze socialiste, 

tra i lavoratori? Non vi è 

quindi dubbio che chi opera 

nello stesso senso asseconda 

quella politica e cioè la «tri­

plice». 

Ma il PSDI non è solo Sa­

ragat ed oggi più che mai la 

sua base rifiuta di passare 

sotto le forche caudine del 

nemico di classe, anche se 

Saragat fa l'eroe e vi vuole 

passare per primo. 

Quello che è avvenuto in 

Sicilia, in Piemonte, persino 

in Emilia e nelle altre re-

sjioni, quello che è avvenu­

to soprattutto nei cento c o ­

muni della Lombardia ed al ­

meno in altrettanti nel V e ­

neto dove PCI, P S I • PSDI 

delle Giunte larghe e fattive,j chiaro tentativo dt fare della 
sta agli elettori non a Sara-'propaganda sulla base del fat­

to che i due uomini risultano 
dispersi «. /( comunicato affer­
ma poi che non esiste • la mi­
nima prora • che essi siano a 
suo tempo caduti nelle mani 
dcll'E.O K A. ed afferma che la 
organizzazione clandestina non 

diramati in merito alla loro .Patto atlantico, nel quale essa, manifestazioni 
sorte, tuttavia, costituiscono un | c _ a n c a t a - alla Gran Bretagna, 

Segni ha ricevuto nella sua 
mistiche di Martino, rese al suo a m t a z j n n e . a n c n e Fanfani, in 
ritorno a orna ieri sera. la Voce p i r t e n z a p e r u n o d c i s u o l K j r l 

[durante mortificazione della 
{funzione giudiziaria, l'inadegua 
, to trattamento economico ... 

L'appello termina chiedendo 

tera sia a Segni che al ministro 
Rossi, per precisare le ultime 
richieste della categoria. 

Maurizio Ferrara 
Il programma di visite 
del Presidente Gronchi 

ROMA. 11. — Il Presidente 
della Repubblica partirà questa 
sera in treno speciale alla volta 
di Firenze dove nella giornata 
di domani si tratterrà in ìorma 
privata. 

Domenica il Presidente Gron­
chi parteciperà a varie manife-

l'immediata emanazione di un! stazioni cittadine e quindi pro-Ic dimissioni del anverno Kara-\ DehHente. priva di mordente repubblicana e La giustizia le, elettorali (questa volta nel mez- I ,. , . ^ . . . „ _ , , 
mnnh» e la rostùVinnp di «ni e senza alcuna partecipazione hanno registrate MTIZH com- zogiorno» con il quale ha par- provvedimento legislativo che j seguirà per Peseta. Il Capo del-
manns e la cosiuu.ione di un| . . . . . . . , : , _ . * . . . . . * * . K . , , „ . . : , . „ , soluzione transitoria! lo Stato rientrerà a Roma nella 

conomico, con! giornata di martedì per riparti-
professori, rial re il 17 maggio alla volta della 

non hanno nascosto la mente tanto il governo q u a n t o canto loro hgnno inviato (tra- Svizzera dove si incontrerà con 
'mite tutU; le segreterie dei sin-1 il Presidente della Repubblica 
daci professori medi) una let-'elvetica. 

gorerno di salute pubblica Ia ' d l pubblico si svolge invece la nvnti. nv-ntre negli incontri pn- \,,u, a lungo dell'andamento del- 'attui una soluzione 
aei.unoa di tutti gli accordi 'che ! p r o p e n d a elettorale delia DC vati coi giornalisti deputati ed J a campagna elettorale, che co- à*j l\

rat.ta,m
1

c
0

m.° . e c o 

legano la Grecia alla Turchia e d c l P a r t l t l d l Kovcrno e della uomini politici dei due partiti mincia a preoccupare sensibi l - l e ' , e"° a a l ' :*M- ' p r 
(ega... ._ 
la rottura delle relazioni con l a | a c s l r a -
Gran firctagna e la conrocazio- ; La giornata politica odierna, loro delusione e la loro irrita-, la direzione de. Segni, a quan-

minr>ri 

ne del Consiglio di Sicurezza • dopo la larga messe di discorsi rione per le dichiarazioni - ol- i to si è appreso, è ufficialmente , 
delle Nazioni Unite perchè esa- pohUd tenutosi ieri su tutte le ì transiste _ con le quali Malago- ' malato: ma al di la delle notizie j-

ha mai detto in precedenza dijmini la questione di Cipro. E' piazze d'Italia, ha registrato una ' d» — prima tramite l'Ansa e poi ufficiali permane la impressione 
averli catturati ne ha fatto al- j indubbio che queste richieste battuta di stasi Le questioni con un intervista concessa a • che. comunque, il Presidente 
cun tentativo di effettuare unit-erranno portate nello stesso inerenti alla politica estera con- . Iniziativa liberale — nconfer- del Consiglio in questo momento| 

'cerchi di sottrarsi, per quanto 
possibile, agii obblighi della j 

PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 

LA LOMHARIHA ALLA VICItM PKIyl/K KLKXIOXi 

Scatenata la lotta nel Bergamasco 
t ra la clientela d.c. del re del cemento 

// sindaco e Vintera Giunta di Bergamo tolti dalle liste per favorire gli uomini 
di Pespnti - Lista incompleta a Trevtglio - fessura nel fronte anticomunista 

campagna elettorale. Il pessimo 
risulnto avuto dai suoi primi 
comizi, che provocarono dichia­
razioni e discorsi - frondisti -
anche da parte di ministri de-
rr.oscrizioni (si ricordino i di­
scorsi di Tambroni e di Gonella, 
che — in polemica con Fanfani 
— tuttavia non lesinavano cri­
tiche indirette anche alla linea 
elettorale assunta da Segni in 
inizio di campagna elettorale» i portanti manifestazioni eletto- (Bologna); Botto .-.e Li. Cxitel 
sembra abbia consigliato Segni r a h „ a v r a n n o m tutta Italia [d Argile .Bo.'ojnjj; Roffi, S. 

l i t l £ T ? J X E ' £ J r l mTi.a05r:N« c i U a m o s o l ° l e P l u unpor- G l o r 3 T , ? l i OszelUxio (Ferrar*ì: gì lo avrebbe in\ece invitato. r 

in questi giorni, a riprendere la \iaTìtì: 

centinaia di comizi del P C I . 
Oltre al comizio che Togliatti i cuore (Vercelli;; N.lde Jotti, 

terrà oggi a Bologna, altre im- Reggio Em-Ha; Bonazzj. Budno 

Sten-lardi. Po^.ielagoicuro (Fer­
rari); R.r.aldt Tres-.pslìo (Ftr-

DAL NOSTtO INVIATO 
BERGAMO, maggio. — Son ho avuto il piacere di incon­

trare l'ina. Pesenti, ma è facile immaginare che non deve 
essere completamente soddisfatto delle situazione che le 
elezioni hanno creato nel suo feudo bergamasco. 

L'tng. Petenti — scriverà 
qualche mese fa Emetto Rossi; etri rjuartier generale é appwn-
— e il rero padrone di Berga­
mo: con la /talcementi control­
la la maggior risorsa della cit­
tà. che permette di occupare 
— e quindi di far tacere — t 
giovar.; in cerca di laroro; con 
la Banca Provincale Lombar­
da pur, dettar legge a tutte le' n o p i u cosl /atnli. Non che il 
altre imprese industriali della\ potere di Petenti sia d-.runuiro, 
repior.e. con il Giornale del' „„, ,j malcontento creato dalla 
Popolo controlla la formazione mancata soluzione di rutti i 
dell'opinione pubbtirc E tutto, p r oblemi della zona, aall'ar-
per la misera somma di 32 mi- rembaggio a lutti i posti chui-
lioni di reddito da lui denun-; Te d t l l a p o l i t a , dell'econo­
mato, quale imponibile pe- e, ^ è CTetciutQ tolment^ di 

to a Bergamo, hattava sinora 
un pranzetto coi maggiorenti 
della D.C. ogni tre mesi, per 
determinare le linee della po­
litica della citta e della provin­
cia. Le elezioni ttanno gin dt-

i mostrando che le cote non to-

imposte di-ette, in seguito alla 
riforma Vanoni ». ' 

In più (sebbene sempre com­
prensive dei 32 milioni di red­
dito) ci tono — elencate dal' 
~Chi è nella finanza italia-J 
na? . — altre 28 società di cuii 
ti Pesanti è prendente, ammi­
nistratore o consigliere oltre 
ad una dozzina di giornali di 
cui è proprietario nel Nord e 
net Sud. 

Con questo tchieramtnio, il 

da 
provocare un acutizzarti delle 
lotte intestine nel seno stesso 
della direzione democristiana e 
un sensibile isolamento di ove­
tto partito che si presentava 
rinora come il centro di un 
compatto schieramento antico­
munista: dalle destre alla so­
cialdemocrazia. 

Il sinromo più eridente di 
questo laceramento politico e 
l'eliminazione dalla iuta cleri-

. . . . . . . , . , . . . . icon scarsi risultati. Nella ». 
cale del recch.o sindaco, dot-j no fedelmente seguito per tan-] ora come aspiranti alla s u c c e s - s , m a settimana Segni dovrà 
"' " " ' " " ~ '"" " " ' *•""* " " t l o n e d e a h *°mini il cui u n i c o ' m u r ) q u e « n v ^ r e ,i Cons 

sua attività oratoria ma sembra] OGGI . Berlinguer, E".r.a; ,TaTa)i P:va e Poleli: Boider.o 

tor Galmozzi, e di tutta la 
Giunta- in totale sono tredici 
i consiglieri uscenti che non si 
presentano più. A quetto ti e 
giunti dopo una feroce lotta a 
coltello che ha contrapposto i 
tre gruppi principali che ti 
contendono il potere in c:ttt: 
il gruppo dell'ex sindaco che 
raccoglie gli esponenti del rec-
chio Partito popolare; il grup­
po Zambettt — attuale segre­
tario della D.C. — ex calciato­
re. passato ai dossetttani prima 
ed ai fan/anioni dopo, espo­
nente di un gerarchismo loca­
le (sotto la paterna cappa del 
Petenti) che ha finito per irri­
tare tutti; terzo: il gruppo Pa-
ganoni, ctee-segretario pro-rin-
ctale e candidato alla massima 
carica nella D.C-, che inquadra 
tutti gli scontenti della ditta­
tura Zambetti e tulli i nuori 
affamati di cariche. 

Eliminato il sindaco, sia la 
cricca di Zambeftt che quella 
di Paganoni hanno puntato tu 
Pesenti per sbancarsi a cteen-
da. Jn un primo momento, sem­
bra che il primo fosse ormai 
da considerarsi liquidato e che 
Pesenti foste deciso ad abban­
donare gli uomini che Pacera-

ti anni. Sci finale, pero, il pe­
ncolo delle ripercussioni che' 
l'immediata siluramento di 
Zambetti — questo piccolo 
Fanfani su scala provinciale — . 
arrebbe protocato, ha conti-, 
gitalo un temporaneo armutt-, 
zio da cui è uscita la luta at­
tuale delta D.C. 

Che quetta lista piaccia ci j 
bergamaschi non si può dire.' 

titolo sfacciatamente esibito cei ministri e fino a quell 
— e quello di esecutori d'ordì- c g J i n o n p r c n dera la parola. 
ni del padronato. A parte que-, _ . , . , 
sui ceduta dalla padella nella!, Sintomi chiari di come la con 

\ria (Tonno); Secch.a. Legiaio; n o del Grappa e Vicenza; Liz-
Ste!!a Vecchio. Cremoia; Gom- zero. Fortuna, leiri e Cerroru, 

brace, v'è poi tempre ti «nto-. f e r e , n z V d e ! U ***TO
t.
 s l a vista,b:. Somma Lombarda fVa-ese);, Udine 

\ negli stessi ambienti d.c. con Terracini, Pescara- Laconi, Pa-! Interessante il dibattito che 
' domani mattina si svolgerà a 

mo di crisi che appare evtden-i . . . . . , * 
le dall* eliminazione totale S T ^ S S ^ ^ S ^ s o n o " ^ Pastore. Chirasso.-Aliea-. T n M ^ 

della recchia Giunta e «lalle'^-uC oggi nel corso deì con-I^* , f f r " ~ R ^ a r 7 l ° <ReS°l° >I segretario del Partito Comu-
àifficolta con cui e stata forma- ^Ttsv> de\\9 - Cooperazior.e !i-' Calabria; Marchioro. Vicenza; n isU del ^rntono di Trieste, 
la la attuale lista, pubblicata-t^r* ~ organizzazione di cóopé- lognon, Castellazzo (Belluno). Vittorio Vidali. e il segretario 

Essa presenta soltanto delle /i-; direrse rolte come definitiva e r a l o n democristani che si e te-1 DOMANI - Am—.io'a .Vora- provinciale del PSDI. prof. Lu-
gure di secondordine sotto lai poi rimaneggiala, man mano nuta allEUR. Aprendo infalU i Ta. Àli(4tA Wesima ' B - - 1 n- c ; o Lonz* *-* * s d a « parti i da 
guida dei maggiori Riponenti; che questa o quella clientela lavori, il segretario della confe- . ' ,' o l ' ^ , . ; " Rn- V^^'^^r10 *d è stata accettata 

""""" " " " " «o- dal compagno Vidab, I due ora-
Oao-. tori parleranno ciascuno 45 rr.i-

nuu per l'esposizione e 15 mi-

guida dei maggiori esponenti; che questa o quella clientela lavori, il segretario della confe- ' * i ó . ^ . 7 ' p . 
del padronato: l'ina. Coltri. di-J prendeva il soprarrento o che derazione dei cooperatori Mal - l g u e r ' Aarigtnto; Bo^nn. «o-
rettore della filiale bergamasca! i P , Ù onesti, disgustali da que- fettani ha sottolineato partico-ì v i g o ; Co.ombi, Perugia; D Oao 
e azionista dell'Orobia (cioè, t i a lotta di forchette, nttrara- larmente il carattere nuovo che frio. Teramo. Ingrao. Viareggio 
della Edison); Già razzi, grande 
proprietario fondiario; Mazzo-I 
leni, uomo della Curia; Tura?it,| 
grosso industriale in pellami.^ 
E* una lista di uomini che deb-, 
boio la loro posizione e*elu-: 

sicamenfe al Pesenti e che| 
quindi saranno i suoi più mal-i 
leabili territori poiché si aspet-j 
tano da lui la liquidazione de­
finitiva delle cricche avversa­
rie. 

Questo può solo spaventare 
la cittadinanza che non ha cer­
to da compiacersi della secchia 
Amministrazione sotto cui no* 

no la propria candidatura, |deve assumere l'alleanza atlan-je Firenze; Longo. Grosseto, 
Che le difficoltà incontrate l i c a - affermando che cioè tanto'Li Causi. Ragusa; NegarviUe. 

dalla D.C. nel capoluogo non PJU ««usto - nel momento in cui' Guastalla; N o v e l l a . Taranto, 
siano soltanto una lotta di 1*,.?In, l , t?r5. m .m_ t* r e_-*. ,d j_5! a Paletta G.C.. Carboiu e Ca-

Labisana (U-

militare a difesa p . . » . c 

clientele - per quanto il per-' d*11 Occidente^sUnno rivelando- * p e ; i e «-n' 
sonalurmo interessato ci eiochi n insufficienU ad un organica Oiian, fe.iegr^i 
fndubb^mint*Tnf lr«i , ^J^sa ldatura degli interessi dei va- dme); Roveda. Tonno; Roasio. 

f d S t o M i Z ^ « ? ri Paesi e «ravvisa la necessi- Chieri (Tonno); Scocctmarro 
roh thTtoSr'Tn ftSnf^l** d i »»• «ciproca e più intima;Genova; Secchia. Varese; Gom-; 
coli che la DC. ha incontrato[ ì a t eM economica-. ,bu Mtlai* (Como); Bramb.lla.ì 
m tutta la provincia nella pre­
sentazione delle sue liste: a 
Treviglio, ad esempio, che i 
il secondo centro del bergama 
sco ed una tradizionale rocca' 

Rubens Tedeschi 

nuti per la replica, n i terr.a: 
« La politica socialdemocratica 
e quella comunista nel mondo, 
in Italia e a Trieste - . 

Altri comizi si terranno: 

LUNEDI" - Berlinguer. Ca­
tania; Lajrxo (U".;sse\ Porde-.o-
n«; Gombi. Gallante. 

MARTEDÌ* - Secchia. Busto 
Sul piano delle questioni che,,' Laceno; Vaia. Lonato. S-ren., A't:z:o; Gomb:. Antegr.::» 

probabilmente, dovranno inte-. Torre del Greco (Napoli); Ter- CB^'gcmo); Amendola, Pi a-
ressare nei prossimi giorni il-ranni, Chieti; Bardmi. Pistoia;,cerna. 
governo, si è avuta notizia oggi'Far .ni. Orrieto e Assist; Miei:, ì NfERCOLEDr - Seccala, Sfi­
di due passi compiuti dall'Asso- Rieti; Lajo'o (Ulisse), Trento Izno S. Siro; Nelli Marcellino, 
ciazione nazionale magistrati eje Vittorio Veneto; Pastore. Seu Vigevano; Piera Carnevali, Vo­

ti e fatto nulla, ma che cedei (serua in J-a pagina 7-a colonna), professori medi, per ottenerei timo Torineie; Leone, Crepa-1 oh-ero; 
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